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Il  progetto  per  il  Centro  di  competenza  per  lo  sviluppo  e  l'insediamento  di  Impresa  ad  alta  

innovazione tecnologica  consiste nel recupero del piano terra e del piano primo di un ex opificio 

industriale posto all'angolo tra Via Vittorio Emanuele e Piazza Verdi, facente parte del complesso 

denominato ex Manifattura Tabacchi.

Il fabbricato presenta una pianta ad L, con le due ali, rispettivamente lungo piazzale Verdi e lungo 

via Vittorio Emanuele, di dimensioni di circa 61 m di lunghezza per 8.40 m di profondità  e 50 m 

per 11.85 m. Al piano primo, si aggiunge al corpo a L un blocco funzionale rettangolare (8.90 m x  

6.90 m), collegato al primo da una passerella aerea. Il secondo piano del fabbricato è destinato ad 

accogliere Strutture per l'alta formazione connesse al trasferimento tecnologico. 

La superficie lorda dei piani è di circa 1032 mq per il piano terra, con altezza interna di circa 4.25 m 

e 1142 mq per il piano primo, con altezza interna di circa 4.60 m. 

All'interno del piazzale sui cui di affaccia l'edificio sono attualmente presenti diverse tettoie, per le 

quali è prevista la demolizione. 

L'ingresso al  fabbricato avviene dall'interno della corte,  ad un'estremità di una delle due ali:  la 

distribuzione interna avviene attraverso degli ampi corridoi che percorrono il fabbricato per tutta la 

sua lunghezza, lungo i fronti prospicienti la corte interna, dai quali si accede alle sale ed agli uffici. 

I collegamenti verticali avvengono attraverso tre scale, due delle quali sono esistenti e poste alle 

estremità delle ali e verranno restaurate ed una nel vertice della L, di nuova realizzazione, il cui uso 

è promiscuo con  Strutture per l'alta formazione connesse al trasferimento tecnologico.

L'intervento sull'edificio esistente per la realizzazione del Centro di competenza per lo sviluppo e  

l'insediamento di Impresa ad alta innovazione tecnologica consiste in un insieme di opere che sono 

finalizzate al recupero dell'immobile, nella filosofia nella valorizzazione delle sue caratteristiche 

architettoniche. 

L'involucro  esterno  del  fabbricato  viene  essenzialmente  mantenuto  nelle  sue  componenti 

architettoniche ed estetiche, attraverso il restauro delle superfici e degli infissi ed il loro ripristino. 

In particolare, il progetto prevede:



 Sui quattro fronti, verrà effettuata la spicconatura delle porzioni di intonaco ammalorato, 

con  successiva  ricostruzione  dello  stesso,  attraverso  l'utilizzo  di  intonaco macroporoso  fino  ad 

un'altezza di 2 m ed intonaco normale al di sopra. Inoltre, è prevista la nuova tinteggiatura delle 

facciate.   

 Le aperture delle finestre verranno mantenute nelle loro dimensioni e caratteristiche e gli 

infissi, sia quelli in ferro che quelli in legno, verranno principalmente restaurati, con sostituzione 

dei  vetri  esistenti  con  nuovi  vetri  4+4  con  pvb  Visarm,  che  rispettano  i  requisiti  di  sicurezza 

richiesti. 

 Per  garantire  omogeneità  estetica  ai  prospetti,  si  prevede  l'inserimento  di  alcuni  nuovi 

infissi, che avranno caratteristiche tipologiche e formali analoghe a quelli esistenti. Per gli infissi in 

ferro al piano terra, si impiegheranno telai composti da profilati normali tipo piatti, L, T o Z, con 

nuovi vetri 4+4 con pvb Visarm. Gli infissi in legno, presenti al piano primo, verranno realizzati 

con un telaio adatto ad alloggiare un vetrocamera tipo Saint-Gobain Climaplus Silence. 

 Nella passerella aerea che connette l'edificio con il blocco rettangolare più piccolo, verrà 

realizzato un nuovo infisso a facciata continua con montanti e traversi del tipo Poliedra sky-50 S, 

con moduli vetrati fissi o apribili.

 Per quanto riguarda il portone in legno posto su via Vittorio Emanuele, verrà trasformato in 

uscita di sicurezza, pertanto è previsto il restauro della sua parte superiore e la nuova realizzazione 

di portone di essenza simile ai portoni esistenti con apertura verso l'esterno. 

All'interno  del  fabbricato,  il  progetto  prevede  la  demolizione  dei  tramezzi  in  laterizio  forato 

esistenti, con la realizzazione di nuove partizioni in cartongesso e pareti vetrate, a delimitazione 

delle sale e degli uffici, mentre i servizi igienici ed i vani tecnici verranno localizzati in prossimità 

della nuova scala, realizzata in ferro e scalini rivestiti in pvc rosso, e posta all'incrocio delle ali della 

L. Le due scale esistenti che si trovano alle estremità delle due ali, una in pietra ed una in ferro e 

cemento, verranno restaurate. 

Di seguito si elencano gli interventi e le lavorazioni principali:

 Si prevede la demolizione del pavimento esistente al piano terra; il nuovo solaio comprende 

uno strato di  magrone,  uno di isolamento in  polistirene di  spessore 10 cm, barriera  al  vapore, 

calcestruzzo tipo polimix di spessore 10 cm e finitura con pavimento in calcestruzzo industriale, 

tranne  che  nei  bagni  e  nei  locali  di  servizio,  dove  è  previsto  un  pavimento  in  ceramica  tipo 

ceramiche lea metropolis. 

 Al piano  primo,  eccetto  i  servizi  igienici,  il  pavimento  sarà  in  linoleum del  tipo  come 

specificato negli elaborati grafici, posato su uno strato di autolivellante, su massetto da 6 cm di 

spessore e strato in calcestruzzo cellulare leggero tipo polimix, spesso 10 cm. 

 Le murature perimetrali del fabbricato saranno interamente rivestite, sul lato interno, da una 



controparete  termica in  cartongesso ad  alta  resistenza  meccanica,  costituita  da  doppia  lastra  in 

cartongesso e retrostante strato isolante in lana di roccia di spessore 8 cm. 

 I  divisori  interni  tra  gli  uffici  saranno  realizzati  in  cartongesso  a  doppia  lastra,  con 

isolamento acustico in lana di roccia. Nei servizi igienici, sono previste partizioni con idrolastra.

 Le pareti divisorie che separano gli uffici e le sale dai corridoi, saranno vetrate tipo Citterio 

basic, con profili in alluminio verniciato di colore bianco, le porte con vetro serigrafato di colore 

come specificato nella tavola relativa e vetro 6+6 temperato trasparente per il resto.

   La partizione in corrispondenza della nuova scala sarà in vetro stratificato con inserto 

fonoisolante del tipo forster fuego light certificata REI 60, con aperture con sistema di chiusura 

automatico in caso di allarme antincendio.  

 Le pareti  interne saranno tinteggiate con le colorazioni specifiche previste all'interno del 

Piano del Colore. All'interno dei servizi igienici e dei locali di servizio, le pareti verranno verniciate 

con smalto lavabile e rivestite, dove necessario, con gres tipo lea ceramiche metropolis. 
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